
























































































































































































































































































































































































IL RENITENTE TRIESTINO, 

De la vita al dolce canto 
Il baldanzoso canto mio risponde, 
P erchè dentro a la mente sorgon dolci 
Sante memorie: i genitori; il mare 
A cui fidai ]a. mia. canzon primiera, 
E il benedetto de la speme ri so, 
Che i duri studi a nn misero allegrò .... 
E le vegliate notti al fioco lume, 
E le secrete lacrime, e la persa 
Speranza ·d I ani var .... e i lieti giorni 
Quando, ridesta, a le fanciulle ride 
La primavera, e a' fiori; ed io, lottando 
Contro un ardente di volar desio 
In mezzo a le fanciulle, ed a' compagni 
Che, schiamazzando, il calle de la chiesa 
Vanno ed obliano Kant; lottando, oh stolto l 
Contro un soave di goder desio, 
Pensava su le carte e m'uccideva .... 

Sì, vivo! 
De la vita al dolce canto 

Il baldanzoso canto mio risponde, 
Perché dentro a la mente sorgon dolci 
Sante memorie: i genitori , il mare 
A cui fidai la mia canzon primiera, 
E il benedetto de la speme riso, 
Che i cluri studi a un misero allegrò .... 
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:Ma perché corri, o mia mente, sì lungi ? 
Se ciò che vi ha di nobile e di bello 
Al mondo, ti serena; a che non desti, 
Si mi dirò ne le future angosce, 
La rimembranza de la santa lacrima 
Che pianger dolce un pianto in cor m' astrinse ... . 

n . 

No ! non la chiesi, no ! quella corona 
Del sangue ancora tinta di Gesù .... 
.Strappatemi dal fronte la corona: 
Sia vostra del perdono la virtù ! 

Già intorno furibonda mi si addensa 
L 'eterna plebe e il redivivo Giuda 
·Con l'ultimo suo bacio mi deride .... 

-Oh rido anch'io, ne le infinite stelle 
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L'ebete sguardo fìso .... Oh intuono anclùo, 
Pazzo cantor d1an coronato fango, 
Contrito l' iru10 che pietà domanda. 

Maledetto il mio ingegno ! Quell'ingegno 
Che un infelice a delirar trascina 
Di croci e di riforme e d'avvenir .... 
Di questa mente il trionfai cammino 
Io lo prevedo ... Ahi, lo prevedo ancor ! 
Da lo speda! de' pazzi ad un avello, 
E da l'avello a un avvizzitto allor .... 
Ora clemente è il mondo, e non ha croci 
Per chi del fango oltre al comun desio 
Su l'ali de la fede si librò ... ! 

Ho delirato, o Italia ! ho delirato .... 
Oh strappami dal fronte la corona 
Che, delirando, in fronte io mi posai ! 
Oh strappami dal fronte la corona 
Che, delirando, in fronte io mi posai! 
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Un bacio, Jtalia ! un bacio e il tuo perdono .... 
Il vostro serto, oh non lo chiesi io mai! 
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Io, che son nato a' placidetti amori, 
A la zampogna, al culto de la vite, 
Io trascinato a la battag·lia, ahimè ! 
E per tal causa a la battaglia, ahimè ! 

Vorrei d'un serto la vezzosa fronte 
D'una pudica Ftllide adornar ; 
D'amor parla.re a gli augelletti e al fonte, 
E con le fronde mesto sospirar .... 

Falso poetn, è ver ! Poeta antico : 
Ma. nomo ! uomo s_ano; uomo contento ... . 

VII. 

È vero, è vero! Di Gesù mi parli 
E Gesù Cristo scorgo e benedico 
Sul Golgota morente e senza amor ... 
E nuovo un senso di pietà mi stringe 
E passione immensa .... 

O fede, o amore, 
Oh me beato che vi sento ancor !. .. 

È vero, è vero ! A l' armonia soavé 
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De le preghiere e de' sospiri tuoi 
Mi si rivela un mondo .... 

k vero, è vero 
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Che un Cielo esiste e che in te parla il Ciel!. ... 

Parlami ancora! Parlami, e del cielo 
Pregusti il core l'armonia divina .... 
Parlami ancora! ed a la pia favella 
Ri sorga Palma a la speranza antica 
Di gloria e d'avvenir .... 

Io credo ! io credo, 
Maria, nel Dio che t 'ha creata bella ; 
Bella e pietosa a le mortali angosce ! 
Io credo, io credo! e m' inginocchio al Ciclo, 
Perché dal Cielo l'infinito amore 
L eggo nel ciglio che d'amor sfavilla : 
Leggo nel ciglio tuo, dolce Jv[aria. 

VIII. 

Lode al Signore! Ad altra vita sorge 
Un'alma ancora de l'amore al raggio 

E come augello, che sopite frondi 
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Soave copron da. notturna brezza, 
Al primo sorge del mattino albore 
B dolce canta e a la nascente luce 
Alza. le penne i così sorgo anch'io 
E scuoto il sogno de l'affanno .... 

e can to i 
Canto a la lu ce de l'amore e a Dio 1 

E tl rizzo al ciel de la mia mente il volo. 

A l'ombra di turbate aure piangenti, 
In cimitero, e di quell 'onde al cupo 
Straziante mormorio, la bella imago 
De l'alma scorsi ne le ardenti ebbrezze 

Bella e soave, e nel suo ciglio tutto 
De l'alma il vezzo sfolgorava e intenso. 

Bella e soave, e genuflessa innanzi 
Al santo altare che la croce irradia .... 

E m'accennava .... 
Ed a la santa croce 

Stesi le palme .... 
Oh lungi! troppo lungi 

Al lasso core ed al sopito ingegno !. ... 

Al bel fulgore abbarbag-Jiato e vinto 
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Protesi ancora al soYrumano amplesso 
Le stanche palme e l'affannoso cor. ... 

Era l1altar de' primi sog·ni antichi, 
Il solo alta,· che, rinnegando, piansi. 
Jl benedetto de la pace altar .... 

Bella e soave, come il puro sogno 
Del garzoncello in riva a !'onde stanco, 
liii stese essa le braccia: e al santo altare 
Balzai fremendo e fui redento anch' io .... 

Oh santa imago al primo sogno apparsa 
Del tuo poeta, ti ha r idesta il cielo 
A consolar del tuo poeta il calle ! 
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Di Cristo e tuo, poichè t'è Cristo il 'l'empio ... 
Di Cristo e tuo, Maria, di Cristo e tuo. 

Padre, che imperi ne' Superni Regni, 
Ascolta la mia prece! 

De la fede 
L'eterno raggio ne le genti ardente, 
Che cresce al tempo di splendore e avvampa, 

13 
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A me discenda ; e, di rl'ua Luce forte, 
Trascini il verso del poeta il mondo 
De' puri affetti a la inesausta fonte. 

Cristo ! la donna, a la cui luce santa 
S' aperse il ciglio a tutta lnce ascoso, 
Sia Redentrice de la nuova età 
Che cade e non s'accorge e non s'arresta.. 

Oh donna ! oh Redentrice de la gente, 
Purchè tu volga n. la sua croce il lume1 

E soffra ed ami e non ti penta mai .... 

Bella e soave· al tuo perduto amico 
Additi il calle di virtù .... 

Oh Maria! 
Maria, da eterno . duolo e pianto eterno 
M' hai tu salvato .... 

Oh benedetto il Nome 
Di Lei che il Santo spira ... ed ha redento 
Di tante plebi il delirante affetto .... 

Maria! nel cielo e de la umana state 
Nel corso, è spenta la feral sentenza: 
No, non sarà di pianto e di cordoglio 
Solo poeta il tuo poeta ! 
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Il divo, 
Il santo amor d'ogni celeste amore 
Canta il poeta, cui fa puro il fu oco 
J li benedetto amore ... . 

Oh sarò buono; 
Buono, :Maria ! ché ne la eterna vita 
Più non ne sgiunga in sempiterno il fato ! 

Uniti sempre ! De la tua virtù 
Virtuoso, e forte de la forza tua. 

Uniti sempre ! e ne l'Eterno Amore 
Stretti del nodo, che la croce avvinse 
In fra redenti e Redentore eterno . 

.Jfarzo, 1886. 





J, 'ra mmenti ... 

(Dal titolo) . 





Leggi , loggi , o povera ~ aria! e colpisci o l' uomo, che 

oppresso dalP inoppugnabile peso degli eventi piomba nella 

polve, o chi per la polve lo ha creato I e lo flagella e lo 

-calpesta, d' inesorata maledizion~. 

Leggi di una vita, che intera piansi in questo funebri 

carte, il profetico dramma .... Povero carte neglette e lasciate 
da un canto, perchè cont rario alla religione, il giorno che 

ti vidi, o bella vergine di Cristo1 cd ho sperato 1 o sono ri­

sorto all'ebbrezza della fode che, ahi! sl poco doveva du­

rare ! Si poco .. .. 
Quel g iorno, Maria , quel giorno le scagliai lontano lon -

fa.no, quantunque fossero di l unghi e desolati ann i le me­

morie e il pianto e le fati che ! ... 1e ho scagliate lontano lon ­

tano con tante altre foglie appassite .... Ah il cuore non t i 
diceva che quelle foglie rinverdirebbero ancora per riaprire 

la piaga dell'esausto tuo cuore, e ancora la fur ibonda pas ­

sione in quelle car te ti spingerebbe a sfogare il dolore per 

cui non hai più lacrime, o povero! pO\'ero Camilla .... 
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Perché ba il poekl. stoltamente sperato, o Natura, di tro-· 

vare un istante, un solo istante di pace! 

Non resta al poeta altro che l'ultimo o sublime delirio . 

dell' ar te, per cui spasiwa ancora , o anco ra vivo il suo ge­

lido cuore. 
Anche l'arte! anche l'arte, o Maria, poco ancora conso­

lerà le vegliate mie notti e i cadenti miei dl. 
Già la men te mi s i intorbida .... Già. come pazzo corro per 

le strade, ad ambe mani indarno l'ammalata testa pro­
ruendo ... La testa che dal pensiero o dalla noia martellata, 

già mi sento scoppiare ... 
Tutto svanisca e si dilegua ... 
E gigante gigante sorge, o sempre più bello e più vicino, . 

l'ultimo asilo ed il conforto del sepolcro. 
Il sepolcro, o mia mamma! il sepolcro, ché sono stanco .... 

Povero pazzo! Di fiori incoronata la bionda testa e d'al-- ' 

loro, t'avviavi ali' altare ... E maestosa e sfolgorante fra gli 
applausi d'Italia e del mondo , al tuo fianco incedeva la 

sposa .... 
Povero pazzo! Questi occhi eternamento lacri mosi tergeva 

1a bianca sua mano, e queste labbra il refrigerio rianimava 

delle sue labbra .... E, giubilando 1 ella . si premeva. al tuo, 

seno
1 

al tuo povero cJ.ore; e, liceo in un amplesso confusa,. 

sognava sognava .... 

Sinistro echeggia un riso ..... 
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1: È Camilla! È Camilla! » 

H a fo rnito l' opra sua il poeta G, compiuta del genio la 

malodetta missione , egli ride .. . Egli ride, lo sguardo in teso 

in quel cielo, onde per un mo mento ha sperato e pace e fo­

li cità ed oblio ... 

Ah la tomba, mia mamma.! la tomba ... .-

Ho creduto, perchè vi è inestingu ibile fede nelP anlente 

mio cuore. Ma non vi é un Dio, Maria! n0n vi è un Dio , 

no! lassù .... 

Giugno 1886. 
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IX. 

Quando risplende a la stellata volta 
L' astro, cui veste una pensosa luce 
E eternamente bella , eterno il canto 
Di vita palpitante e di speranza; 
Solenne il plenilunio diffonde 
Luce di sogni e di memorie, e al mesto 
Chiarore giace la ingiallita foglia 
Nel fango; quando più non sorge il canto 
Di pastorella o contadino industre 
Al cielo , e forse sospirando mira 
Qualche infelice la stellata volta 
Al duolo sorridente ; una canzone 
De l' aere al sonno si diffonde .... Cupa 
È la canzone .... cupa come il canto 
Che su la · bara una supplice madre 
Singulta o richiamaudo invano il figlio 
Nel desolato di una notte orror .... 
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Cupa e straziante è la canzone .... 
Ed ebùro 

Del tuo cordoglio il moribondo accento 
Che plora ed urla e lamentoso muore: 
" Pietà .... Camillo ... ! " e delirando ascolto .... 

A quel mendace e maledetto altare 
Onde un venduto del Divino vende 
La santa voce e il sacrifizio , o donna l 
Donna, tu tenti trascinarmi invan ... . 
Non credo in Dio! non credo, e de l'amore , 
Al letto non mi vendo .... 

E perso perso 
Segue d' un ebbro e delirante il guardo 
De · 1· ebbre note la demente fuga .... 
E de la tomba a l'oblioso amplesso 
Riposo ... . e sogno una lontana vita 
A l' ombra persa de la mente e in pianto .... 
Riposo, e sogno de la mente il dolce 
Riposo eterno .... Presso a lei riposo, 
E d' una notte il disperato canto, 
E funebre un delirio le rammento .... 

Giugno 1886. 
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L'ultimo canto d'un morente ingegno 
E l'ultimo singulto del poeta 
Solo la steppa desolata e nuda 
Ascolterà, e lo sconsolato gelo 
Di questa terra !... Oh Italia ! Italia ! Italia ! 
Ascolto al verso di Camilla e al pianto 
Hai porto, come il porge la infeconda 
Landa dintorno e il ghiaccio e la cornacchia 
Oh Italia, Italia ! La tua morte io piango 
E il tuo disastro, lamentando il mio .... 

Questa è la terra a cui sortito è il canto 
Del più infelice de' poeti !... Questa 
Il mio singulto e la mia voce estrema, 
E il mio saluto accoglierà a 'rrieste ? ... 
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Oh Italia! Oh Italia! Oh Umberto, oh benedetta 
D' amore vislone e carità; 
Oh raggio del mio sole; oh vive tombe 
De' grandi, in Santa Croce ; io 110n vedrò 
Mai più, mai più l' Italia .... 

Son venuto 
O mia Giustina, o }JOVera sorella, 
Fra le tue braccia ad obliar morendo 
Trieste e nostra madre e un santo amor ... ! 

Questa è la terra che l'ultimo canto 
Ascolterà del moribondo figlio 
De la lontana Italia ? ... 

E del mio verso 
Dintorno echeggia la straziante nota, 
E il cielo invoca e la stellata volta 
E il sole de l'Italia .... 

e lento lento 
Kel vuoto muore de !a oscura steppa 
Di speme e vita il moribondo canto 
E de la luce evocator sospiro .... 

Settembre 1886. 
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X . 

Al mio dolore, a qqesto strazio orrendo 
Oh ch'io soccomba, oh eh' io soccomba alfin .. ! 
No, non resista ancora ! non resista, 
Chè esausto sento e disperato il cor .... 
Gloria ! speranza ! Oh visioni belle 
Di lieti in seno a la famiglia scorsi 
Giorni beati, addio, per sempre addio ! 

D'un Sol morente il tristo raggio estremo 
L' atra mia notte irradiava ... . E bella 
Di fede scorsi, e del bel tempo amico 
Che il vuoto rende d' oggi a noi giocondo 
Con la speranza di futuro evento, 
E meglio ; bella scorsi una fanciulla 
Di quel morente sole al raggio estremo, 

14 
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E cl al languore .... E d era spento il sole. 
" . Maria ! :Ma.ria ! non m'odi... " E, brancolando, 
Di due speranze la perduta forza 
Rompe l' oàsi de h1 vita al nulla .. .. 

Se un dì mi amasti , il sai che a la menzogna 
Quest'alma non si piega: e questa mente, 
Che la sventura ha maturato e l 'arte, 
Al nudo amplesso di canuta fola, 
Ridesta, si sottragge ... . 

Errava intorno 
L o stanco del pianeta amico raggio 
Che implora e cerca a le pietose notti 
Amore , e carmi e sconsolate brame 
'l'rova soltanto ... . 

e le parlai d'amore. 
D' amore, o mamma! de la nova angoscia 
Che mi ruggiva orribilmente in sen .... 

Di questo sg·uardo a .la stravolta fiamma 
Impallidisci.. .. " Ora sei mia! sei mia. 
Impallidisci, e mormori : - la fede ... . 
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La fede in Gesù Cristo ah, tu non l'hai!... 

Oh dolce quella sera in che: " ~aria! 
Maria, ,, sciamai, " di Gesù Cristo adoro 
Il santo altare : in Gesù Cristo io credo! 
E in lui credeva. 

e come in sul meriggio 
Di rosa o giglio la fiorente vita 
Sugge de l' astro il divampante umore; 
E piega il capo, e a la funesta luce 
Manda, cadendo, de' perduti il sacro 
Canto supremo, e de' poeti, il fiore; 
Strugge d' nn alma lentamente i sogni 
De l'intelletto, o mia fanciulla, il raggio: 
E nudo trovi di sper8Jlze e dolci 
Illusioni il cor, senza che forse 
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Tu sappia il come ed il perché, ad un tratto .... 
E le speranze e i dolci moti e i sensi 
D'un giorno anch'_io non trovo .... e, singultando, 
Chiedo pietà del mio novello stato, 
·Chiedo l' oblio de la trascorsa età ... . 
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- ----- ---- ------- ---

Cons.unto il giglio ne l'ardente amplesso, 
Oh invano il bacia de la luce il raggio 
Dolente e desioso di profumi 
E di colori.... E il giglio tende invano 
Al tristo amor de la nascente aurora, 
F orse, la gloria desolata e eterna 
I)el . caµ to. estreµio .... . 

Ahi, troppo tai:di .il bacio 
E de la donna il sospirato amore 
&i volgerà al poeta de l' amor ... ! 
Un bacio, un bacio, o Dio, su questa fronte, 
Ed io ti scorsi, ed ho creduto in te ! 
Ed ho creduto. 

Un bacio, ed io mi prostro. 
Al miserando de la vita altare, 
E soffro e canto! 

Un bacio, un bacio solo, 
E consolato chiuderà per sempre 
Gli occhi il poeta !. .. 

In chi non ha domani 
D' alloro è spento il bel desio, nemico 
D' ognun che, nàto al fango, si consuma 
rr orvo e impotente nel nativo orror ; 
E freme se s' innalza, o alzarsi accenna, 
L' amico ed il parente ed il vicino. 
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D'alloro è spento il bel clesio .... 
A qual seno 

Poserò mai l' onusta fronte e il seno P 
A quale bionda ecl adorata chioma 
D' eterna fronde ad una donna il caro 
Serto di fole e di speranza impongo? ... 
Oh posa un bacio! oh posa un solo bacio, 
Italiana vergine sognata, 
Su la mia morta fronte .... E ne la bara 
Mi cingerà dei Vati la corona .... 
Quella che or più per te non strapperò 
Al secolo in cui vivo, dei codardi 
Ad onta, e ad onta de l' Italia e il mondo, 
O fiorentina vergine beata .... 

D'umano evento la fatata legge 
Vano è oppugnar .... 

Dimentica, o Maria, 
Se puoi.... 'l" illuda il reo conforto almeno 
D'uno che piange e si consuma teco, 
E tecq passo passo s'avvicina 
A lo ,sponsale de la bara eterno. 

Rigidi figli del dovere entrambi, 
Ne rompa il fato, e non ne pieghi mail 
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XI. 

Coi fiori al.... o Giustina l 
M' hai destato 

Proprio in mal punto .... Era si bello il mare 
.A. l' infinito e pallido bagliore 
Del plenilunio ... l Lontan lontano, 
Sul campanile di San Giusto, e in alto 
Sul Carso, de l' Italia il tricolore 
Superbo sventolava .. .. E ile la libera 
Terra risorta a le immortali lotte 
De l'ideale e de la scienza, ancora 
Tornava il figlio, ed adorava ancora 
La patria e l' ideale e la beltà .... 
Perdonami, o sorella! È proprio vero l 
Invano desto in te il ricordo, e invano 
Ti sforzo mestamente a lacrimar .. .. 
Oh d' eloquente un pianto umidi gli occhi, 
Mia povera fanciulla, invano li hai ... ! 
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E invano invano deslosi intorno 
Li volgi, o cara ... ! rrrieste è lontana ... ! 
Assai lontana ... 

Con quei fiori al diavolo! 

Riso mi desta il fiore ed il poeta ! 

L'altero sguardo arcanamente molle, 
Perso è lo sguardo del poeta in cielo .... 

Ei dorme .... 
Ei sogna che santa d' amore 

Rugiada piova al miserando seno, 
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Che, amor sognando) amore invoca; e amore! 
Amore, amore, solo spera amore .... 

Oh lascialo dormir ! Non lo destare, 
Se pu:r non vuoi che il core gli si franga. 

I fiori poi, de la spirata polve 
Dolci la vita a confortar sorrisi 
De la stagion, che non le riede, ahi scorsa! 
Beati il dolce del nativo sole 
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Giardino confortato, e d' uua vaga 
Farfalla in sul meriggio il folgorio, 
E l'aleggiar de le amorose aurette 
Lasciano, e il prato; per morir sul niveo 
D'una fanciulla palpitante seno ; 
A quanto i poetastri m'hanno detto 
Onde i Naturalisti (i soli veri 
Poeti) han fatto quella salsettina 
·Che mangiano con l'arte. (Oh i forti stomachi!) 
·Con l' arte, ho detto , e non già con le Muse! 
Le lii use sono V8cchie e un po ' clurocce; 
E po_i sospiran troppo. E l'Arte Nuova 
Bandisce il duolo e il pianto e ... anche la luna. 
La luna poi ! ma guai se più s'affaccia 
(Or che la moda è per l 'occiduo sole), 
A meno che nòn sbuchi fuori in cuffia 
Di trine .... Allora sì ! I Naturalisti 
L a accolgono cantando: (io g·ià lo sento!) 
Oh salve, salve Luna che, Verista, 
Somig·li tutto a la mia lavandaia! 
Oh salve, Dea benigna ! che pietosa 
Di nostre angosce, a smaglianti e nuove 
DescrizIOni, e a nuovi versi zoppi 
Ti presti ! Oh salve, Luna! onde a la fine 
Potremo analizzare almen la cnffia .... 
Ma qual fragor mi giunge al destro orecchio ! 
(Da l'altro non ci sento, a quanto ieri 
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Mi dimostrava un moderno scienziato). 
Sono i Veristi che batton le mani, 
Sono i Veristi che danzan cantando 
Intorno a l' ombra de la nuova Luna. 
" Oh quanti nuovi carmi ! Oh che stupende 
" Immagini con cuffia e senza cuffia 
" Faranno i Vati de la scienza adesso ! 
« Oh viva1 viva i novelli Poeti 
" Cui più la cuffia che la Luna inspira ! 
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" Per noi la scienza è vacca onde si munge 
" Vuote parole ad intronare i g·onzi, 
" Nuove parole a camuffar di nuovo 
" Antichi versi dì risorta Arcadia.! 

Ma state in guardia ! Anche la vaccherella, 
La casta e santa moglie del pio bove, 
Tira de' calci a chi troppo la secca. 

Signori miei, divago forse troppo ? 
Sono rimasto .a' fiori1 e a' fiori torno. 
·Ci resto tanto volentieri !. .. Tanto 
Quando fo versi, e non ho fiori accanto. 
Qui mi tradisco tutto ; non è vero, 
Critico del mio cor? Tremendo g-iudice 
A cui pensando mi si gela il sangu.e, 
E che dispensa alloro, e danna a morte 
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Sgrammaticando su per i giornali 
A' fiori! A' fiori!... " Torna dunq_ue a' fiori : ,, 
Odo imponent e un grido, e a' fiori torno. 
Che il... . se li porti! 

Che esigenza è questa?! 
Ah tu vorresti eh' io ficcassi pure ... ! 
Mai no, non son Verista, o dolce critico, 
E il diavolo noi nomino davvero ! 
Ma sento che si fischia ... . A' fiori dunque 
Tu mi riduci a forza! Oh me infelice! 
Qua una pezzuola ad asciugarmi il pianto ! 
Qua un portavoce per udir de' fiori 
Il sospirar, che ogni poeta sente 
Tanto d'antico che di nuovo metro. 
(È un mio costume il misurare a metro 
Cenci e poeti, cavoli e scienziati). 
Ma sono sordo? Ahimè, non odo nulla, 
E de' sospiri lor non canterò ! 
Canterò i miei. Forse che valgo ancora 
Quanto un marcito o un verminoso fior ! 

Forse che ancora valgo quanto il fiore 
Che vive ad allegrar de' suoi profumi 
Altrui, se vivo a diradar la notte 
Che su le menti incombe e addorme i cuori. 

O fiore, a cui de le piovute stille 
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Terge una bianca mano il dolce incarco, 
T'invidio, sai! Quelle cocenti stille 
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Ch'io piango, oppure che di pianger canto, 
Chi terge mai, chi terger mai potrà ! 
T'invidio, o fiore; e per non pianger scrivo 
Versi che han l'asma e che non hanno senso. 

Fremi al mio riso, oh fremi! ma ti desta .. . 
Fremi, o intelletto, al riso mio, ma destati ! 

Ma che I sospiri a questa brava gente 
Non bastano e lamenti. Essa ha pagato 
Per divertirsi il libro .... 

" A' fiori! A1 fiori! 
A' fiori dunque ! 

Ed io mi gratto il capo .... 
Che cosa ho da ciarlargli al buon lettore.? 
Ah l'ho trovato ! Attenti, amici ·! 

Un! Due .... 
Oh stolti! stolti i fiori, che la t esta 
Beati piegan su virgineo seno ! 
Oh stolto ognun che ne l'amor s'affida, 
Ove a lui spada non tintinni al fianco, 
E il cor non muova a giovanette e il ciglio. 
Anch'io, davvero l son commosso, quando 
Fulgide al sole miro · le spalline, 
E dei speroni sul selciato dolce 
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L'orecchio m'accarezza il tintinnìo; 
E piango allora, e desfando piango .... 
(Per le occasioni ho sempre un po' di pianto 
Serbato ne le tasche del mio cuore, 
Da buon poeta de l'antica scuola.) 

Oh stolti! stolti i fiori, che la testa 
Piegan felici su virgineo seno ; 
Oh stolto ognun che ne l'amor s'affida! 

Piove dal cielo la rugiada, è vero! 
Ma tosto essicator di tante perle 
Rompe a la terra il maledetto raggio; 
Ed il rimpianto resta e lo sconforto 
D'averle vistei desfate invano ... 

In cuor femmineo alberga forse l'empia 
Fiera scintilla che incende cuor d'uomo? 
Oh voi beate cui fortuna arrise l 
Oh voi beate che il tremendo schianto 

Mai non sentiste! 
A voi salute ! A voi 

Che amore ! amor non sentirete mai. 

È tristo il riso che mi stride in gola .... 

E intendi tu di queste risa l'alta 
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E ne le nuvole ascosa cagion ? 

Oh scrivi in prosa, iniquo tempo, e impara 
De l'alemanno bardo l'idfoma; 
E compra, e leggi se sei matto, e studia 
Di nuovi Veri il mio inventar poema; 
Se perso l perso! in sempiterno perso 
Cader nOn vuoi per non rialzarti più. 

Guarda la stella che risplende, e passa 
A l'incalzar del mattutino raggio, 
E che passata non si scorge più; 
Forse mai più! ... Forse mai più ... mai più ... 
L'albero mira su gli avelli stanco 
Le fronde in su la zolla reclinar ; 
Questo vivente e sanguinoso dramma 
Che palpita che lotta e che soccombe 
Mira dintorno ; e se, furioso urlando, 
Al duolo non soccombi, oh allor trattieni 
Il riso ! Il riso allor trattienlo tu ! 

Io noi trattengo ! E deridendo scaglio 
Un' ultima bestemmia a quel buon Dio 
Che vede e sente, e non rilancia il tutto· 
Nel vuoto eterno. Maledetto Iddio, 
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E maledetto l'uomo che se stesso 
Nel Cielo adora, ed adorando taccia 
Un altro di superbia e di viltà! 

M'annientino le folgori del cielo, 
l\Ii spenga il maledetto tuo poter ; 
A te per sempre, o Nume, io mi ribello, 
Lucifero ! Lucifero del V er .... 

A te per sempre, o Nume, mi ribello ! 
E a te del pianto e del dolore umano, 
Al cielo eretta la indomita fronte, 
Conto domand,o ! Io, debole, impossente, 
Conto domando a te del nostro sangue ! 
·Conto domando a te del mio clolor ! 

Perché, Signore ! 
O piombami nel cupo 

E disperato abisso de la terra; 
O straziami, Signor ! straziato e rotto 
Solo una voce avrò, Signor! per te. 
Sia maledetta la esistenza orrenda 
Che ancora son dannato a trascinar! 
E maledetto il miserando giorno 
Che, stolto, . oh stolto ! innanzi a te ho curvato 
L'altera fronte ed un onesto cor! 
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Dammi la forza, o mio destino orrendo, 
Con l'ultimo sospiro di lanciargli 
Un' ul tima bestemmia ! E al nulla eterno 
·Contento anche Camillo passerà. 
Un'ultima bestemmia .. .. e, soccombendo, 
La face scaglierò de la vendetta 
·Contro il suo cielo .... E crolleranno assieme 
Il Dio nel cielo ed il poeta qui. 

XIII. 

'fuffarmi ne F azzurro e 1v1 morir .... ! 
:Morir ! morire ! ed obha.r morendo 
Che d'una vita io vivo a cui non brilla 
De la speranza il sole e de l'amor .... ! 
Tuffarmi ne l'azzurro ! e in un supremo 
Canto infondendo ogni mia vita e il core, 
'l'rasfonder di Trieste la pietà 
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In questa Italia a cui sorride il sole 
Di pace di speranza e libertà .... ! 
Oh questa Italia a cui serena splende 
La pace e la speranza e 1' avvenir, 
Le braccia influe a la mia patria stende .... 
Oh benedir l' Italia e indi morir ... ! 

Suona la squilla che festosa aduna 
La gente; e canti al cielo e un infinito 
Di gioia sorge e di pietà clamor .... 
Oh mille voci e mille in un confuse 
La prece inualzan di chi gonfio ha il cor .... 

La tua bandiera, o benedetta ltalia, 
Il Triestino allor saluterà ; 
E un inno, o Italia! l' inno de l'Italia 
Giulivo le sue note spanderà ... . 

E genuflessa innanzi a la bandiera 
Le braccia stende a la santa bandiera 
La madre: e fra le braccia il pargoletto 
Stringe la donna che il dolor solcava 
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.LJel dolce sposo ne la lotta perso 
<Jhe de . l'Italia il fato coronò .... 
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• A te lo sacro, o I talia ! A te il suo sangue 
" Sacro, soave di Petrarca pat,ria, 
• Di Dante e Garibaldi .... 

Oh dolce terra 
• Onde la mamma, ne le veglie, presso 
• Al focolare, nei beati tempi, 
" I gemiti1 i sospiri e la spèranza 
• Nel verso del Poeta ci narrò .. .. 
• A te lo sacro, o Italia!. .. 

O Italia, o I talia, 
" Oh benedetto chi per te morì! 
• Oh benedetto chi morendo vede 
• Il sole de l'Italia sfolgorar, 
" E ha visto nuova sorgere l ' Italia 
" Mentre la terra e il cielo a lui scompar; 
• E il guardo ne l 'Italia ancora fìso 
• Soccombe .... Intorno d' angeli le schiere 
" 'I." accolgono, o beato ... ! Oh Italia, oh Italia, 
• Per te eh' io muoia! Oh Italia, Italia, Italia, 
• Morto è il mio sposo, e morirà per te 
" O Italia ! O Italia! O Italia! anche mio figlio. 

15 
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Impetùoso a la celeste volta, 
E de la vita a l'ideai parvenza, 
Anela il sentimento .... Oh in alto! oh in alto! 
In alto ove non giunge de la vita 
Il pianto, e il verso di chi canta e muor .... 
In alto ! in alto a' campi sconfinati 
De l' ideai, q_uest' anima si volge 
Bramosameµte e anela .... Un improvviso 
D'azzurro struggimento e poesia 
Tutto m'investe ... . ed a l' etereo amplesso 
Volge, sognando, già le penne il cor.. .. 

In alto, in alto! Un solo istante in alto 
Nel cielo dove si ama .. .. Ove si terge 
De l'infelice e del poeta il pianto ; 
E desta ancora un misero pietà .... 

In alto, in alto, o Cielo! In alto, dove 
Più non arriva di Trieste il nome 
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E l' urlo furibondo e la preghiera .... 
Dove de 11 uomo che soggiace al grave 
D' argento incarco e di scavate pietre 
Di mille vezzi sfavillanti e mille, 
Come di donna nn dolce sguardo e chiaro 
Infra la folla; e de la stanca madre 
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Che al seno stringe il pargoletto, e a questo 
Di " babbo " insegna a balbettar la cara 
Parola e piange, e impallidendo ascolta 
Un altro passo, in su la sera, e un'altra 
C~nzon portare il vento ; è d'ogni mente 
Che pensa e adora e che adorando freme, 
Non giunge più il singulto .... 

In alto, in alto 
Dove l' oblio d' un solo istante valga 
La pace d'un istante ..... indi il dolor .... 
Lo strazio a cui son nato, e a cui soccombo .... 

In alto ! in alto .... 
E nel solito fango, 

E nel letame d'una vita oscura 
E trista e abbandonata, io mi ridesto .... 
E a liberarmi invano io mi dibatto .... 

Vano è lottar ! De la superba gente 
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Di vita creatrice e di speranza 
Il solo pane è de la gloria il pane .... 
Il solo pane è il lacrimato pane 
Che a l'ombra nntre de l' alloro il genio .... 
Vano è lottar! Di Leopardi il pianto, 
E quello di 'l'orquato non ci insegna, 
E il cor non muta che, spargendo int-Orno 
La vita e la speranza, disperato 
Muore e consunto da un fatai dolor .... 

Oh lasciaci il confor to de la speme, 
Se quello non ci dai de la pietà ! 
Nei nostri petti ardente un core freme, 
E guizzi e lampi nostra mente dà, 
E del dolore il desolato calle 
Ci schiara, e quello del futuro ... . Un braccio! 
Un braccio, o Dio, che mi sostenga ancora 
Nel doloroso del futuro orror, 
Perché altrimenti , ahi ! tardi il mondo plora 
Un che cantando l' esistenza muor .... 
E forza di resistere al dolore, 
Come per anni ed anni ho resistito, 
Io più non ho.... Scorrette, o dolci carte, 
Di mia sventura e de le lunghe veglie 
Compagne, e senza rileggervi ancora, 
Lungi vi mando .... Io forza più non ho, 
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Povere carte rµie, d' ornarvi il manto 
Che trionfai vi porti.... Ite, o mie carte, 
E in me sdegnosa 1m' alma e sventurata 
Conosca.... e forse non condanni il mondo. 

!te, o mie carte! E di Trieste il pianto, 
E de la età la funeral tenzone 
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Contro un' età che muore, e ciò che è eterno 
Cantate al mondo : e se vi legge forse 
Una fanciulla .... oh le strappate, o carte, 
Povere carte mie, una sola lacrima 
Che di Camillo inspiri la pietà 
Ed il dolore .... E del mio fato ancora 
Mi stimerò e del mio dolor contento ... . 

Ite, o mie carte ! E su voi pianga un'alma 
Gentile; e, rileggendovi, a me volga, 
Che più col pianto e col desio vi ho scritte 
Di pace e di conforto, che con quella 
A l'arte uecessaria e ad ogni artista, 
Bella serenità, ite, o mie carte, 
Ed a me volga un tristo addio e un pensiero 
La fiorentina vergine sognata ... . 
Ite ; e con voi del 'l'riestino parte 
Il pianto e la speranza e la preghiera. 
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XIV. 

Freddo dintorno e tenebroso incombe 
De l'alta notte l'opprimente orror .... 

:'i e l'aere cupo nn suono si diffonde, 
E ne la notte tristamente mnor .... 
Ed io, . commosso, in mezzo a' sterminati 
Campi di neve, miro il tutto e penso .... 

Uupo ne l'aere un suono si di ffonde 
Di stanchi bronzi .... È la squilla che invita 
A la preghiera de gli elet ti il core .. ,. 

E arcanamente mesto al cor mi scende 
Quel dolce suono, e il cor m'innalza ... 
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Sopra 
Sopra le nubi, sopra il cielo immenso 
Scorgo la benedetta alma infelice ... . 

La cetra un mesto di dolore accento 
Diffonde e de la vita il dolce canto, 
Sotto al fluir de le cadenti dita .... 
E intorno intorno de la cetra il pianto 
E di Giovanna si confonde il duo!.... 

Mesto ne l'aere un canto si diffonde 
E un dolce albore .... 

E sfolgorante e bella 
A' piedi è genuflessa de l'immenso 
Trono, e d'amore spira l'inno .... 

E anch'io 
M' atterro e intuono de la nostra età 
L'ultimo canto .... Il canto de la fede .... 
E muore lentamente la canzone 
In un singulto del poeta e un urlo .... 
E al cielo alzo le palme .... 

Oh fede, oh fede .... ! 
Ch'io speri ancora un sol momento in Dio ! 
Ch'io tema ancora un sol momento Iddio ! 
Un solo istante ne' cadenti giorni.... 
E posi il càpo stanco su la neve 
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Credendo e perdonando .... 
E stanco il capo 

Sul freddo poso e funeral lenzuolo .... 
E stanco il ciglio mio si volge dove 
L'Italia sorge ... . E sogno e sogno a lei.... 

Come bella è la vita ! I campi e il cielo 
Ne la morente luce imporporati 
Si posan J1).esti ne la pace ancor .... 

Silenzio involge tutto ... E il firmamento 
Culla il pensiero a fantasie d'amor ... 

A fantasie d'amore .... 
Io m'inginocchio 

Innanzi a l'infinita maestà 
De' cieli.... Innanzi a lo stupendo arcano 
Di Dio mi prostro ... 

L ' infelice io sono 
Che a te, Signor, la fronte delirando, 
Ah delirando a te la sollevai ... ! 
Pietà di me, pietà, tu che immortale, 
Santa natura, e onnipotente sei! 
Un infelice io sono .... 
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M'hanno tolto 
La patria e il tetto e la speranza .... 
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Ed ebbro 
Perché d'amore il benedetto amplesso 
Mi fu negato, ah ebbro io delirai... 
Di gloria e di riforme io delirai! 

Altri s'attenti! A me la forza manca 
Di sostener l' irrislOne altrui. 
A me la forza manca .... Io m' inginocchio 
Innanzi a te che su la vita imperi, 
E ancora imploro : abbi pietà di me. 
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